
                             III quaresima - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

I miei occhi sono sempre rivolti al Signore: egli libera dal laccio il mio 
piede. Volgiti a me e abbi pietà, perché sono povero e solo. Cf. Sal 24,15-16 

lettore 2: 

A voi, per i quali il fardello più pesante che dovete trascinare siete voi 
stessi. A voi, che non sapete accettarvi e vi crogiolate nelle fantasie di un 
vivere diverso. A voi, che fareste pazzie per tornare indietro nel tempo e 
dare un'altra piega all'esistenza. A voi, che ripercorrete il passato per rie-
saminare mille volte gli snodi fatali delle scelte che oggi rifiutate. A voi, 
che avete il corpo qui, ma l'anima ce l'avete altrove. A voi, che avete im-
parato tutte le astuzie del «bluff» perché sapete che anche gli altri si sono 
accorti della vostra perenne scontentezza, ma non volete farla pesare su 
nessuno e la mascherate con un sorriso quando, invece, dentro vi sentite 
morire. A voi, che trovate sempre da brontolare su tutto, e non ve ne va 
mai a genio una, e non c'è bicchiere d'acqua limpida che non abbia il suo 
fondiglio di detriti. 

lettore 3: 

A tutti voi voglio ripetere: non abbiate paura. La sorgente di quella pace, 
che state inseguendo da una vita, mormora freschissima dietro la siepe 
delle rimembranze presso cui vi siete seduti. 
Non importa che, a berne, non siate voi. 
Per adesso, almeno. 
Ma se solo siete capaci di indicare agli altri la fontana, avrete dato alla 
vostra vita il contrassegno della riuscita più piena. Perché la vostra in-
quietudine interiore si trasfigurerà in «prezzo da pagare» per garantire la 
pace degli altri. 
 

O, se volete, non sarà più sete di «cose altre», ma bisogno di quel «total-
mente Altro» che, solo, può estinguere ogni ansia di felicità. 
Vi auguro che stasera, prima di andare a dormire, abbiate la forza di ripe-
tere con gioia le parole di Agostino, vostro caposcuola: «O Signore, tu ci 
hai fatti per te, e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in te». 
Tonino Bello  
 



I Antifona: Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore. 
Salmo:  dal salmo 102(103)      lettore 4: 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; 
egli sazia di beni i tuoi giorni 
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 
 

Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Ha rivelato a Mosè le sue vie, 
ai figli d'Israele le sue opere. 
 

Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Egli non continua a contestare 
e non conserva per sempre il suo sdegno. 
 

Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia 
su quanti lo temono; 
come dista l'oriente dall'occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. Gloria I ant. 

 

II Antifona: Benedici il Signore, anima mia. 

Salmo:  dal salmo 102(103)       lettore 3: 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 
Perché egli sa di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere. 
Come l'erba sono i giorni dell'uomo, 
come il fiore del campo, così egli fiorisce. 



Lo investe il vento e più non esiste 
e il suo posto non lo riconosce. 
Ma la grazia del Signore è da sempre, 
dura in eterno per quanti lo temono; 
la sua giustizia per i figli dei figli, 
per quanti custodiscono la sua alleanza 
e ricordano di osservare i suoi precetti. 
Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono 
e il suo regno abbraccia l'universo. 
Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, 
potenti esecutori dei suoi comandi, 
pronti alla voce della sua parola. 
Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, 
suoi ministri, che fate il suo volere. 
Benedite il Signore, voi tutte opere sue, 
in ogni luogo del suo dominio. Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro dell'Èsodo  Es 3,1-8a.13-15 
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, 
sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di 
Dio, l’Oreb. 
L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un ro-
veto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si 
consumava. 
Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: per-
ché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; 
Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non 
avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è 
suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura 
di guardare verso Dio. 
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il 
suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono 
sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra 
verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e 
miele». 
Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri 
padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa 
risponderò loro?». 
Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli 



Israeliti: “Io-Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli 
Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di 
Giacobbe, mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è 
il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione». 
 

II lettura:Dalla I lettera di Paolo ai Corìnzi 1Cor 10,1-6.10-12 
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la 
nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a 
Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, 
tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia 
spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la mag-
gior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati nel de-
serto. - Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo 
cose cattive, come essi le desiderarono. - Non mormorate, come mormo-
rarono alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste 
cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per nostro 
ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi 
crede di stare in piedi, guardi di non cadere. 
 

Dal vangelo secondo Luca  Lc 13,1-9 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Gali-
lei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sa-
crifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei 
fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi 
dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle di-
ciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che 
fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, 
ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi 
nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 
vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, 
ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma 
quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò 
zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per 
l’avvenire; se no, lo taglierai”». 
    

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni 
una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Siate soprattutto uomini. 
Fino in fondo. 



Anzi, fino in cima. 
Perché essere uomini fino in cima 
significa essere santi. 
Non fermatevi, perciò, a mezza costa: 
la santità non sopporta misure discrete. 
… siate 
capaci di accoglienze ecumeniche, 
provocatori di solidarietà planetarie, 
missionari "fino agli estremi confini" 
profeti di giustizia e di pace. 
…disposti a pagare con la pelle 
il prezzo di quella comunione 
per la quale Gesù Cristo, 
vostro incredibile amore, 
ha dato la vita. Tonino Bello  

 

Intenzioni di preghiera libere…      lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle espresse ad alta voce e quelle 
che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una sola 
mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti 

in Cristo Gesù, come Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 
lettore 4: 

La strada vi venga sempre dinanzi 
e il vento vi soffi alle spalle 
e la rugiada bagni sempre l'erba 
cui cui poggiate i passi. 
E il sorriso brilli sempre sul vostro volto. 
E il pianto che spunta sui vostri occhi 
sia solo pianto di felicità. 
E qualora dovesse trattarsi 
di lacrime di amarezza e di dolore, 
ci sia sempre qualcuno 
pronto ad asciugarvele. 
Il sole entri a brillare 
prepotentemente nella vostra casa, 
a portare tanta luce, 
tanta speranza e tanto calore. 
Tonino bello  Amen Amen Amen 


